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A. CAPIZZI 

Earias vitte/la (F.) (Lepidoptera Noctuidae), dannosa al cotone, 
presente anche in Africa Orientale 

Durante gli ultimi mesi del 1986, nell'ambito di un programma di assistenza 
tecnica promosso dal Fondo Aiuti Italiani (FAI) del Ministero degli Affari Esteri, 
ho avuto modo di effettuare alcuni rilevamenti sull'entomofauna dannosa al coto-
ne ed alle colture ortive nella regione della Gezira, in Sudan. 

Attorno alla metà di novembre ho riscontrato un attacco da parte di larve ap-
partenenti al genere Earias Hb. in un campo di "Okra" o "Bamia", Hibiscus escu-
lentus (L.), (Malvaceae) nei pressi di Wad Medani. Questa pianta è coltivata nella 
regione per i suoi frutti che vengono usati allo stato fresco od essiccati e ridotti in 
polvere nella cucina locale. 

Le larve vivevano a spese dei frutti (capsule) svuotando completamente quelli di 
piccole dimensioni subito dopo la caduta del fiore o distruggendo una parte dei 
semi di quelli in più avanzato stadio di sviluppo. Era presente una sola larva per 
frutto. L'attacco poteva passare inosservato, a differenza di quello analogo provo-
cato nello stesso campo da Heliothis armigera (Hb.), per la mancanza di evidente 
rosura e di escrementi all'esterno e diveniva visibile solo in seguito all'uscita delle 
larve con la presenza del relativo foro. 

Le larve presentavano i caratteri tipici del genere Earias (larve spinose, Spiny 
bollworms); a completo sviluppo misuravano 17-18 mm ed erano caratterizzate da 
colorazione bruna con macchie irregolari biancastre nella zona mediana del dorso 
e nella parte ventrale; i tubercoli distribuiti sul corpo avevano pigmentazione gial-
lo-arancio (fig. 2), assai diversa da quella delle larve delle due specie note per il 
Sudan: E. insulana Bsdv. ed E. biplaga Wlk., fondamentalmente grigio-olivacee 
(Russo, 1940; Arshad e Quayyoom, 1984). 

Dalle capsule infestate raccolte in campo le larve uscivano una volta raggiunta 
la maturità e tessevano rapidamente, su qualsiasi substrato presente, un caratteri-
stico bozzoletto a forma di barca molto compatto e di colore nocciola più o meno 
intenso. 

Gli adulti si sono rivelati appartenere alla specie Earias vittella (= fabia) (F.)<1) 

(fig. 1). Come noto, questo Nottuide (subfam. Chloephorinae) ha un'apertura ala-

(1) Adotto il nome vittella (F.), comunemente usato nella letteratura recente; tuttavia, per 
priorità, la specie dovrebbe probabilmente essere indicata comefabia, perché descritta 
come Noctua fabia da Stoll nel 1782, mentre la descrizione di Tinea vittella, di Fabri-
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Fig. l - Adulto femmina di Earias vitte/la (F.). 

Fig. 2 - Larva matura di Earias vitte/la (F.) su giovani capsule di Hibiscus escu-
lentus. 

cius, risale al 1794. Le due specie furono poste in sinonimia da Hampson ( 1894), su 
reperti allora conservati al British Museum. Della vittella tipica di Fabricius resta at-
tualmente un unico esemplare allo Zoologica! Museum di Copenhagen, mentre il tipo 
della/abia Stoll è andato purtroppo perduto. 
Ringrazio vivamente l'A vv. E. Berio di Genova per la conferma della specie e per queste 
preziose indicazioni fornitemi. 
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re di circa 23 mm, ali anteriori di color crema tendente al rosa con una banda 
longitudinale cuneiforme verde intenso che dalla base raggiunge il bordo distale. 
L'aspetto dell'adulto, simile nei due sessi, è tale da differenziare facilmente questa 
specie dalle congeneri (Chakravorty & Mondal, 1980). L'esame degli apparati ge-
nitali (fig. 3) può rivelarsi utile in presenza di individui sciupati od a disegno più 
sfumato che potrebbero essere confusi con qualcuna delle forme ed aberrazioni a 
comparsa autunnale di E. insulana Bsdv. (Dugast, 1949). 

Fig. 3 - Apparato genitale maschile di Earias vittella (F.) (in alto) e pene (in bas-
so). 

Il ritrovamento è degno di attenzione in quanto E. vittella, che in India ed Indo-
nesia rappresenta uno dei più temibili parassiti. del cotone, non era stata finora 
segnalata nel Continente africano. La sua distribuzione geografica (fig. 4) com-
prende tutto il Sud-Est asiatico fino al Nord dell'Australia ed alle Isole Figi; verso 
occidente è presente fino alle Isole Seichelles (Commonwealth Agricultural Bu-
reaux, 1971). Solo recentemente è stata segnalata come molto comune nelle Pro-
vince Centrali ed Orientali dell'Arabia Saudita dove pure attacca H. esculentus ed 
è associata ad E. insulana (FAO, 1982). Anche in India, oltre che del cotone, è 
parassita di Hibiscus esculentus localmente noto con il nome di "Bhendi", da cui 
deriva uno dei suoi nomi volgari inglesi "Bhendi fruit borer". Sempre in India sono 
stati registrati attacchi anche su sorgo (Agarwal & Nadkarni, 1975). 
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L'introduzione di E. vittella nel Continente africano, avvenuta in modo proba-
bilmente accidentale in seguito all'importazione di materiali od attrezzature per la 
coltivazione del cotone, dà origine a nuove sovrapposizioni tra le aree di distribu-
zione delle Earias di interesse agrario. Vi sono infatti cinque specie importanti, 
tutte infeudate principalmente alle Malvaceae: biplaga Wlk., insulana Bsdv., vit-
tella (F.), huegeli Rogenh. ed cupreoviridis Wlk.. La loro rilevanza economica è 
legata essenzialmente ai danni provocati su cotone. Solo E. biplaga ed E. huegeli 

. hanno una geonemia limitata rispettivamente all'Africa ed all'Australia mentre le 
altre tre specie tendono ad ampliare sempre più la loro distribuzione e sono simpa-
triche in vaste aree della regione Paleotropica (Le Gall, 1972). 

:·,,. 

Fig. 4 - Distribuzione geografica aggiornata di Earias vittella (F.) 

Le preferenze alimentari sono parzialmente diverse da specie a specie e variano 
altresì a seconda della regione, in dipendenza delle caratteristiche climatiche e col-
turali (Khan et al., 1945; Reed, 1974). 

Ulteriori osservazioni potranno precisare le dimensioni di questo nuovo inse-
diamento di E. vittella in Africa ed i rischi di diffusione alle colture di maggiore 
interesse economico. 

RIASSUNTO 

Viene segnalata la presenza di Earias vittella (F.) su frutti di Hibiscus esculentus nella 
regione della Geriza, Sudan. 
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SUMMARY 

Presence of the cotton spotted bollworm, Earias vittella (F.) (Lepidoptera Noctuidae), in 
East Africa. 

The Cotton spotted bollworm Earias vittella (F.) was collected in the Gezira region of 
Sudan near Wad Medani. Larvae were found feeding on Okra fruits Hibiscus esculentus 
during November 1986. 
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